Prot. n. ​​​5471

Ordinanza n.  23                                                                                              Lì   30 aprile 2011

OGGETTO:
Disciplina degli orari delle attività di vendita al dettaglio.
IL SINDACO

Visti gli artt. 11, 12 e 13 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114;

Visto l'art. 36, comma 3, della legge 8 giugno 1990, n. 142;

Vista l’ordinanza n. 49 del  20 dicembre 2010 ad oggetto “Disciplina degli orari delle attività di vendita al dettaglio”;

Visto che, con l’entrata in vigore dei decreti Bersani, a partire dal 2007 l’orientamento è quello della massima liberalizzazione per le attività commerciali, e considerato che nella provincia di Treviso la maggior parte dei Comuni ha rimesso all’operatore la libera scelta in merito all’effettuazione  della chiusura infrasettimanale, per le attività di vendita al dettaglio;

Interpellate tramite fax, con nota prot. n. 4641 dell’11.04.2011, le rappresentanze locali dei lavoratori e dei consumatori;  

Ritenuto compatibile, ai sensi dell'art. 30, comma 1, del citato D. Lgs. 114/98, assoggettare alla presente disciplina degli orari anche le attività di vendita al dettaglio su aree pubbliche, salve le disposizioni eventualmente difformi previste nel regolamento di mercato;

ORDINA
1. con decorrenza dal 01 maggio 2011, la disciplina degli orari dei negozi e delle altre attività esercenti la vendita al dettaglio nel terrirorio comunale è fissata come segue:
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Articolo 1 - orari giornalieri
1. Gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio possono restare aperti al pubblico in tutti i giorni della settimana dalle ore sette alle ore ventuno. Nel rispetto di tali limiti l'esercente può liberamente determinare l'orario di apertura e chiusura del proprio esercizio non superando comunque il limite delle tredici ore giornaliere.

2. L'orario prescelto dall'esercente dovrà essere comunicato al Comune e s’intende acconsentito salvo che il Sindaco, per esigenze di coordinamento degli stessi, non ne concordi uno diverso.

NASTRI ORARI DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI

Al fine di facilitare gli operatori commerciali, si conviene di prendere a riferimento i settori merceologici così come stabiliti dal comma 4, dell’art. 7, della L.R. 13.08.2004 n. 15:

a) alimentare;

b) non alimentare generico;

c) non alimentare a grande fabbisogno di superficie;

d) misto.

Per settore alimentare si intende il settore comprensivo di tutti i prodotti alimentari nonché dei         prodotti per la pulizia e l’igiene della persona e della casa, esclusi gli articoli di profumeria.

Il settore non alimentare generico comprende tutti i prodotti non alimentari, ad eccezione di quelli a grande fabbisogno di superficie:

Il settore non alimentare  a grande fabbisogno di superficie comprende la vendita esclusiva dei prodotti appartenenti alle seguenti categorie merceologiche: mobili, autoveicoli, motoveicoli, legnami, materiali edili, nautica.

Per settore misto si intende il settore comprensivo dei prodotti alimentari e non alimentari. 

Gli esercizi commerciali corrispondenti ai settori sopra indicati potranno autodeterminarsi l’orario di attività all’interno delle fasce prefissate e sottoriportate e comunque nel rispetto delle 13 ore di apertura, così come previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 114 del 1998.

La pausa pranzo interna al nastro orario così come sotto stabilito sarà per tutti gli operatori commerciali autodeterminata e/o facoltativa.

Orari di apertura e chiusura invernali:


Alimentare


Apertura tra le ore 7.00 e le 9.00


Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa


Chiusura non oltre le ore 20.00


Non alimentare generico


Apertura tra le ore 7.30 e le 09.00


Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa


Chiusura non oltre le ore 20.00
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Non alimentare a grande fabbisogno di superficie

Apertura tra le ore 8.30 e le 9.30

Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa 

Chiusura non oltre le ore 20.00

Misto

Apertura tra le ore 7.30 e le 09.00

Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa

Chiusura non oltre le ore 20.00

Orari di apertura e chiusura estivi:

Alimentare


Apertura tra le ore 7.00 e le 8.30


Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa


Chiusura non oltre le ore 20.00


Non alimentare generico


Apertura tra le ore 7.30 e le 09.00


Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa


Chiusura non oltre le ore 21.00


Non alimentare a grande fabbisogno di superficie

Apertura tra le ore 8.30 e le 9.30

Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa 

Chiusura non oltre le ore 21.00

Misto

Apertura tra le ore 7.30 e le 09.00

Pausa pranzo autodeterminata e/o facoltativa

Chiusura non oltre le ore 21.00.

Articolo 2 - chiusura infrasettimanale
1. Per le attività di vendita al dettaglio non è obbligatorio rispettare la mezza giornata di chiusura infrasettimanale che, se usufruita, è da effettuare nel modo seguente:

· per gli esercizi del settore  merceologico alimentare: il mercoledì pomeriggio;

· per gli esercizi del settore merceologico misto:  il  lunedì  mattina o  mercoledì pomeriggio su libera scelta del negoziante;

· per gli esercizi del settore merceologico non alimentare generico: il lunedì mattina o mercoledì  pomeriggio o  sabato pomeriggio,  su libera scelta del negoziante;

· per gli esercizi del settore merceologico non alimentare a grande fabbisogno di superficie: il lunedì mattina o sabato pomeriggio, su libera scelta del negoziante.
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Articolo 3 - informazione al pubblico
1. L'esercente è tenuto a rendere noto al pubblico l'orario d’effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio e l’eventuale mezza giornata di chiusura infrasettimanale, mediante cartelli o altri mezzi idonei d’informazione.

Articolo 4 - chiusure domenicali e festive e relative deroghe

1. Gli esercizi di vendita al dettaglio devono osservare la chiusura domenicale e festiva.

2. Le otto domeniche o festività oltre a quelle del mese di dicembre, per le quali è prevista la possibilità di deroga all’obbligo di chiusura sono le seguenti:

· 6 gennaio festività dell’Epifania;

· prima domenica dei saldi invernali;

· seconda domenica dei saldi invernali;

· domenica delle Palme;

· una domenica differenziata per il Capoluogo e le frazioni di Varago e Candelù e così determinata:

· la domenica in occasione della Fiera degli Uccelli di settembre per la frazione di Varago;

· la domenica successiva al 1° maggio per la frazione di Candelù;

· la seconda domenica di luglio in occasione della Festa della Madonna delle Vittorie per il Capoluogo di Maserada;

· l’ultima domenica di ottobre;

· la penultima domenica di novembre;

· l’ultima domenica di novembre.

3. Gli esercizi del settore alimentare devono garantire il servizio al pubblico in caso di tre o più festività, effettuando l'apertura antimeridiana fino alle ore 13 nella terza festività. Qualora nell’ambito delle tre giornate festive sia prevista un’apertura facoltativa, questa deve intendersi obbligatoria per il settore alimentare.

4. Qualora la giornata di svolgimento del mercato settimanale cadesse in un giorno festivo, lo stesso si terrà, in deroga all’anticipo o al posticipo previsti dalla legge L.R. 06.04.2001 n. 10,  nella medesima giornata. Restano esclusi i giorni 25 e 26 dicembre per i quali il mercato si svolgerà il 24 dicembre ed il 1° gennaio per il quale il mercato si svolgerà il 31 dicembre. 

Articolo 5 - esclusioni
1. Non sono tenute al rispetto dei presenti criteri le tipologie di attività elencate all'art. 13, comma 1, del D. Lgs. 114/98.

2. Rientrano nella esclusione gli esercizi specializzati nella vendita al dettaglio di fiori, piante e articoli da giardinaggio per i quali è prevista la facoltà di tenere aperto l’esercizio tutte le domeniche e le festività dalle ore 09.00 alle ore 12.00. Per tali attività la chiusura infrasettimanale può essere effettuata per due mezze giornate o per una intera giornata, nei giorni di lunedì o mercoledì,  su libera scelta del negoziante.   
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Articolo 6 - sanzioni
1. Le violazioni all’art. 11 del D. Lgs. 114/98 sono sanzionate amministrativamente con il pagamento di una somma da € 516,46  a  € 3.098,74  per:

· mancato rispetto dell’ora minima di apertura (ore 7) e massima di chiusura (ore 21) prescritte;

· superamento del limite delle 13 ore giornaliere;

· mancata esposizione del cartello orario;

2. In caso di violazione degli obblighi di chiusura domenicale o festiva, fatte salve le deroghe di cui all’art. 4 della presente ordinanza, il Comune applica la sanzione pecuniaria da un minimo di € 500,00 ad un massimo di € 3.000,00 così come previsto dall’art. 40 della L.R. 13.08.2004 n. 15. Dalla seconda violazione il Comune è tenuto ad imporre la chiusura dell’esercizio per un periodo compreso tra un minimo di 7 giorni fino ad un massimo di 15 giorni.

3. Fatte salve le sanzioni previste dall’art. 22, comma 3, del D.Lgs. 114/98 e dall’art. 40 della L.R. 13/2004, per le violazioni ai presenti criteri si applica una sanzione amministrativa di     € 103,29  per il pagamento in misura fissa.











IL SINDACO








  
      Floriana CASELLATO
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